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me Tutto pronto per le Olimpìadi 
Una domenica vuota di avvenimenti sportivi di spicco, ad occasione della sesta prova 
del motomondiale, disputata in Belgio. Il programma della settimana si preannuncla 

"li in * •— ** v 
comunque assai interessante: per il tennis, in coppa Davis, l'Italia affronterà la Svezia 

~" ~ " ugilato Rocky Mattioli tenterà 
sabato a Londra la riconquista dèi mondiale dei medi junior contro Maurice Hope. 

che dovrà rinunciare a Bjorn Borg infortunato; per il pugilato Rocky Mattioli tenterà 
- - - ìconquista del mondiale dei medi junior contro Maurice Hope. 

A Mosca intanto fervono i preparativi in vista delle Olimpiadi: sono giunte le prime 
delegazioni, mentre si è svolta la prova generale della manifestazione di apertura. 
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Economia: c'è 
preme pei* 

svolta a destra 
Anche Foschi mette l'accento sulla mo
difica della scala mobile -Intervista di 
Napolitano - Discorsi di Piccoli e Forlani 

ROMA — H governo sta 
giocando con carte truc
cate la partita della poli
tica economica? E* un fat
to che, a pochi giorni 
dalla < stretta > decisa dal 
Consiglio dei ministri, i 

. membri del governo Cos-
: siga che decidono di par
lare lo fanno soltanto per 
mettere nuovamente — e 
in maniera ossessiva — i' 
accento sulla scala mobile, 
insistendo sulla necessità 
di manometterne il mec
canismo. n più esplicito è 
apparso Bisaglia, che del 
resto è stato. fin dall'ini
zio uno dei più convinti 
nel condurre l'attacco al. 
potere di acquisto dei la
voratori; poi è venuto il 
repubblicano La Malfa— 
spalleggiato dal segretario 
del suo partito — e infi
ne è arrivato il turno del. 
ministro del Lavoro, Fo
schi.- •• C"-'-\. ••'; ' 
• Anche Foschi invita i 
sindacati a « riflettere » 
sulle modifiche da intro
durre bella scala mobile, 
anche se, a differenza di 
Basaglia, si preoccupa di 
aggiungere subito che non 
vi. sarebbe da parte del 
governo «una volontà di 
colpire indiscriminatamen
te questo istituto ». I toni. 
cambiano, la sostanza ri
mane la stessa.' Tutti i 
rappresentanti dèi' gover
no che commentano il 
«pacchetto» economico ap
pena deciso, 16 fanno per 
riportare l'enfasi sul mec
canismo della contingenza, 
nel modo più unilaterale. 
Non c'è forse altro su 
cui chiamare a «riflette
re»? I rischi per l'econo- " 
mia italiana vengono solo 
da questo? L'insistenza e 
l'unilateralità di giudizio 
da parte, del governo non-
è cosa da poco, che pos
sa esaurirsi nel quadro 
della polemica corrente: è 
la testimonianza dell'esi
stenza nel seno del tri
partito di spinte concrete, 
finora in parte contenute, 
che non tarderanno ad u-
scire di nuovo in campo 
aperto per sfidare la si
nistra e il sindacato. 

Dopo il varo del «pac
chetto » economico, ' due 
punti appaiono più chiari: 

O anzitutto, che una 
parte dello schiera

mento tripartito, con alla 
testa Bisaglia e la destra 
de considera la «stret
ta » congiunturale solo co
me una prima rata, in vi
sta «fi rinnovati attacchi 
alla scala mobile. Perciò 
è interessata a tenere a-
perta la questione e a 
farla pesare come una 
spada di Damocle sugli 

- sviluppi della situa rione, 
in modo che se i provve
dimenti già presi si veri
ficheranno manchevoli e 

: insufficienti a far fronte 
alla pressione dell'infla- . 
zione e alle minacce di re
cessione, innescate , dalla 
stessa « stretta » governa
tiva, ' l'arma della mano
missione del meccanismo 
della contingenza possa 
essere brandita con mag
gior presa (magari insie-

; me a quella della' svaluta-
zione della lira). Un uomo 
abituato a fiutare il vento 
che tira come l'ex mi
nistro socialdemocratico 
Preti si è dichiarato con
vinto che la svalutazione 
della lira avverrà « presu
mibilmente a Ferragosto, 
a meno di qualche mira-
cólo*. /:";•:-:•;.. 

O in secondo luogo, è 
evidente che questa 

convulsa fase politica vie
ne a confermare in modo 
persino clamoroso che il 
governo DC-PSI-PRI è na
to ed è andato avanti per 
mesi senza un vero pro
gramma. Ciò ha ritardato 
fino all'estremo gli inter
venti necessari, facendo 
pagare prezzi molto alti. 
Questo programma organi
co che sarebbe necessa
rio ancora non c'è e non 
si delinea neppure con le 
ultime misure economiche, 
Si va avanti a tentoni. E 
in questo * procedere per 
tentativi;-, qualche -settore, 
del tripartito spera di po~ 
ter portare, prima o poi, ; 
anche una botta risolutiva ' 
al sindacato e alla scala ; 
mobile. Da qui sorgono i 
dubbi e gli interrogativi 
sulle -carte che il gover
no vuole giocare sul pros
simo futuro. 

Un richiamo alla neces
sità di intervenire in mo
do efficace ed orgànico 
sulla crisi è già stato for
mulato dal PCI. I gruppi 
parlamentari - comunisti 
presenteranno oggi la mo
zione sui temi economici 

: sulla quale dovrà imper
niarsi, in una delle due 

; Camere, un dibattito gè- -
nerale, da concludersi con 
un voto. Giorgio Napolita
no affronta alcuni dei 
problemi che sono ' sul 
tappeto, in relazione ai 
rapporti tra PCI e PSI, 
con un'intervista che ap
parirà sul Corriere detta 
sera. €d sono compagni 
socialisti — egli afferma 
~ i quali reagiscono alle 
nostre critiche come se si 
fosse potuto pretendere 
da noi che ci accodassi
mo atte decisioni dei go
verno», mentre è chiaro 
A ritardo con cui.si inter
viene, come il ritardo per
sistente nel dare risposta 
ai problemi strutturali. 

* Ciò non toglie — ag
giunge — che addiamo ap-
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L'intesa PCI-PSI nelle Giunte 

La differente collocazione ; dei due partiti in campo nazionale non dovrebbe portare a divi
sioni e rotture nelle città e nelle regioni - La funzione e il contributo delle altre forze laiche V 

Allarnuè per la li^ 
\DtJ nostro Invialo 

ANCONA — Siamo già nella 
grande, impegnativa stagione 
delle feste dell'Unità. Tra ìe 
prime c'è questa, vivacissima, 
che ' i compagni anconetani 
hanno organizzato alla Citta
della; ; e che Enrico Berlin
guer — dopo la appassionante 
botta e risposta dell'altra se
ra con migliaia e migliaia di 
cittadini a Pesaro — ha con-. 
eluso con un duplice appello 
di rilevanza nazionale. Intan
to perchè siano intensificate e 
moltiplicate, in occasione del
la campagna per la stampa 
comunista, le iniziative ; per 
bloccare e invertire le tenden
ze sempre più allarmanti in 
atto nel campo dell'informa
zione, ed in particolare della 
informazione politica. E, in
sieme, perchè si lavori ala
cremente a dar vita, presto e 
bene, alle amministrazioni lo
cali e alle Giunte regionali o-
vunqué si è votato un mese 
fa, bloccando operazióni ri
cattatorie e manovre dilato
rie. Si tratta — ha detto Ber
linguer — di un adempimen

to democratico essenziale, nel
l'interesse delle popolazioni 
amministrate e nell'interesse 
generale del Paese. ;.>. 

:. Uno degli scopi principali 
della campagna per la stam
pa comunista che si svolge at
traverso migliaia di festival 
dell'Unità — ha ricordato il 
segretario generale del PCI 
all'inizio del suo discorso, do
po gli interventi del segreta
rio della Federazione di Anco
na, Milli Marzoli, e del se
gretario regionale Marcello 
Stefanini — è quello di racco
gliere - quei mezzi finanziari 
che sono stati sempre risorsa 
principale della nostra stam
pa e garanzia della nostra in
dipendenza assoluta da qual
siasi forza interna ed estera. 
I fondi per la stampa comu
nista sono più che mai neces
sari oggi, nel momento in cui 
si va creando una situazione 
allarmante nel campo dell'in
formazione. dell'editoria, dei 
mezzi radio televisivi.- r;r . 

I potentati economici, i par
titi di governo e le loro cor
renti sono manifestamente 
impegnati in una operazione 
di accaparramento e di spar

tizione dei mezzi di comuni
cazione, delle testate giorna
listiche, dei punti-chiave del
la RAI-TV: si sta creando il 
pericolo concreto che si vada 
ad una sorta di regime, cioè 
ad una limitazione pesante 
della libertà dell'informazione, 
di cui si colgono già i primi 
segnali, v v̂  -'•>,-;. .... / 

Perchè parliamo di regime?, 
si è chiesto Berlinguer. Per
chè l'informazione, sia attra
verso la stampa e sia attra
verso la RAI-TV, tende sem
pre più ad essere asservita 
ai partiti di governò, a se
guire un atteggiamento unila
terale e fazioso, di sistemati
ca deformazione tanto della 
realtà del nostro Paese e del 
móndo, quanto delle posizio
ni di chi, come noi, critica e 
combatte da posizioni diverse 
da quelle delle forze domi
nanti. Cosi, gli atteggiamen
ti e le iniziative delle forze 
di opposizione, ed in partico
lare quelle del PCI, Vengono 
taciute o metodicamente con
traffatte. Siamo insomma in 
piena stagione di «velina
ri », cioè di coloro che man
dano in giro veline di pseudo

notizie politiche per avvelena
re e tendere il clima politico, 
per ridare fiato ad ogni sor
ta di bugie e di calunnie con
tro il PCI. :r'.:.•.'..-
v Il compagno Berlinguer ha 
osservato che questa situazio
ne non deve preoccupare solo 
noi comunisti ma deve allar
mare tutti i cittadini perchè 
tutti li colpisce in quanto li 
priva, di fatto, di uno dei di
ritti fondamentali di libertà: 
quello di èssere informati o-
biettivamente e in modo com
pleto, di sapere le cose, di 
conoscere le posizioni dei par
titi, per quelle che sono. La 

privazione, o anche la viola
zione, di tale diritto da par
te di chi ha posizioni di co
mando nei giornali e nella 
RAI-TV, costituisce un condi
zionamento inammissibile de
gli orientamenti dei cittadini,' 
un impedimento a. che essi 
possano giudicare, esprimersi, 
partecipare ed intervenire nel
la vita politica e civile, -j -

Ed è singolare che proprio 
quanti pretendono di impar-
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|-Pajetta e Biifaliiil a Mosca ^ 
ROMA — L'ufficio stampa del PCI ha comunicato ieri: 
«Parte oggi per Mosca una delegazione del PCI com
posta dai compagni Gian; Carlo Pajetta, della direzione 
e responsabile del dipartimento per gli affari interna
zionali, Paolo Bufalini, della direzione e presidente del
la prima commissione del Comitato centrale e Renzo 
Gianotti, del Comitato centrale e segretario della Fe-

- aerazione di Torino, per colloqui con i dirigenti del 
PCUS. l/incontro è stato concordato tra i due partiti 
nel quadro dei rapporti bilaterali ». .<; ^ -:-i: 

Calorosa assemblea a Rosarho con la delegazione del PCI 
rr̂ ~Trf*4̂ ^^V '̂Ì;!̂ 'V;'-•;:';1'; :--. ' 
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Pecchioli: « Dare vita ad una grande lotta di liberazione dal cancro mafioso» - L'iniziativa comunista apprez
zata anche da numerosi dirigenti sc^ialisu - Sabato nella città di Peppe Valarioti manifestazione con Ingrao 

': Dal nostro Inviato 
ROSARNO (Reggio Calabria) 
— A Rosamo, nella città di 
Peppe Valarioti. Prima: una 
commossa, combattiva assem
blea con Arrigo Boldrini e' al
tri parlamentari comunisti; il 
giorno dopo: un incontro, non 
meno caloroso, nel salone del
la cooperativa « Rinascita t, 
con Ugo Pecchioli e altri com
ponenti della delegazione del 
PCI. • Nell'immenso piazzale, 
dove stanno in bell'ordine cen
tinaia di fusti di plastica ple
in* di prodotti agricoli, strap
pati al controllo dei gruppi 
di mafia, Giuseppe Lavorato, 
consigliere provinciale, com
pagno e amico tra i più fra
terni di Valarioti, dice: « No, 
non ci hanno piegato ». Quan
do termina di parlare al 
«Centro sociale» — volti di 
braccianti e tantissimi, forse 
inaspettati, di giovani — un 
applauso lo sommerge. Lui, 
stavolta, sorride; e forse è 
la prima volta da quella ter
ribile notte dell'agguato, quan
do Peppe se lo vide morire 
tra le braccia. E già pensa 
ai nuovi appuntamenti: mer
coledì. in Consiglio comunale. 
per il giovane dirigente as

sassinato e, sabato, in piazza 
per la manifestazione con In
grao. .'-f--'.-:'-^^rx-Y^ •*•• • 

No, non ci hanno piegato. 
Resistono i comunisti e non 
è vero che sono soli. A Po-
listena, più tardi, nell'assem
blea delle amministrazioni di 
sinistra del Reggino (ci sono 
i rappresentanti di Palizzi, 
Molocchio, Scilla, S. Giorgio 
Morgeto. Cittanòva, Cinque-
f rondi. Maropati, S- Ferdinan
do, Delianova e di altri co
muni). Lavorato, che è stato 
pure lui bersaglio di attentati 
mafiosi, fa appello aQ'unità 
per combattere la mafia. In 
sala ascoltano, attenti, anche 
qualificati dirigenti socialisti. 
E parlano. Ci sono il consi
gliere provinciale Gallizzi, l'ex 
sindaco Ieraci, il segretario 
della sezione Pisano e 0 ca
pogruppo di Scilla, Nasone. 
Dicono che. si, bisogna essere 
uniti, ; intanto nella sinistra, 
per condurre una lotta rigo
rosa contro rinquinamento 
mafioso. Esprimono apprezza
mento per il significato che 
ha assunto la presenza in Ca
labria di deputati e senatori 
del PCI. 

Non ce ne vogliano i diri
genti del PSI calabrese, ma 

questi che 'parlano cosi non 
la pensano del tutto coinè il 
manciniano e rovelliano' Gior
nate di Calabria, che presu
me di liquidare l'avvenimen
to definendolo « iniziativa pro
pagandistica ». In questi cin
que giorni (stasera al palazzo 
della Sanità .di Reggio si ter-
rà la manifestazione conclu
siva) la delegazione parla
mentare si è incontrata anche 
con esponenti dèlie.altre for
ze democratiche, che credono 
necessario e urgente condur
re insieme una lotta a fondo. 

A Cetraro, l'altro giorno, 
nella città di Giovanni Losar-
do. c'erano pure esponenti, e 
militanti democristiani: due 
di loro tenevano una bandiera 
scudo-crociata. Hanno un bel 
dire gli sconosciuti animatori 
di un improbabile « Collettivo 
di giornalisti democratici» 
quando, sulle colonne dello 
stesso giornale, dirompono in 
lamento a causa del tenta-

della Calabria che verrebbe 
ad opera di presunti «pro
consoli ». Ma dove .vivono? 
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L'attacco alla scala mobile, una sfida gmve ma anche illusoria 
Si dice: è necessario ri

durre 8 costo del lavoro; e 
per ridurlo si fscaUaano 
gn oneri soctolt, sì toaspn-
sce' rnapostzioae indirètta 
è, dovendo evitare che la 
conseguente hevUarione dei 
prezzi ristabilisca, in vitti 
detta scoia mobUe, a ore-
cedtnte casto dA lavoro, sx 
era pensato di bloccare d' 
oosoralo • ooaoooioexao dst 
salario ai costo detta vita. 
Vn artificio che sarebbe pia
ciuto a CoVbert, uno strata
gemma in basa eoa i det-

tra ebe aaaNbSTtsaio; abbia
mo assistito a0*raaesjiaa 

spoonc, avi coaotoito aicr-
caafmsiao del nostro padvo-
aata, che de* sostegno dst-
la Salo mostra ancora di 

Senza uii vero ^ 
salariale. Ma ciò che era 
possibile per CoVbert non è 
concesso a Pandoifi. Il no
stro governo ha dovuto fa
re i coati eoa un problema 
cne a» mercaoRastt era ri* 
spollaiato.' si è dovuto mt-
surare con la fona organiz
sata dei lavoratori; e il fer-

sventato lo stratagemma. 
Guardiamo atta notte del 

Si 

c'è un settore stagnante, e 
ia progressivo daciiao, ebe 
i - ' 

dotto; « c'è mi settore trai- cauti inferiori, *oo*ijcom-
mmta, ebe è oaeOo dalla metta rarfore di iofanpoar* 
^ • ^ J ^ ^^^^-^-t«fel^ ^^^^^^^^^^^M ^-aV^ O^B ^ «̂*̂ -i 7 ' a ^ i ^ B i i ^ ^ o auiaaoaao^am 

moBHr-avcvw «marna cne m eoa » tc«wnip« wnwntr-
sai marcato, wa- sa, eba avrà esiste, ma è 

e tstternaziouole, in tatraitra cosa. Ite, a altra 
dotta ^roadt lm- parta, ai Irose ari che la 

li) coma con raatoritario _ prosa. Se, aaali scorsi asmi, . aruada bmvatria, altracer* 
I M m v i w^"o*aoam •*Wv^*sWwo*Ja W P M P J V bv uaw^mjmmmjfug j ^ v bo •JPamjfOaaaajiâ arppaâ oaajajS* anj VMaaaa> 

se anzi abbiamo potuto con
statare, atta pie del 71, aa 
alto UveUo di crescita del 
piodotto nazionale, co) dob
biamo al sistema dmTmdu-
stria minore. Parlano i da
ti: la procbuioae bamstria-
ìe dnjarva detta medio-pie-
cobi tmprcso e, per oltre la 
mata, destiaata oJTasaofla-
wkme; fattivo detta bidaeia 
dei pagamenti del 7 f è sta-
oor j a^masjOvb ^P^Pw ^aa) ajajaajajamaajaafp 

realizzato in questatea, 
S* davvero il costo dot la-

dalia olanda inda- , indvotria? Noa si dica eba 

gno. 
pienti 
coati 

forme dette sa-
dmmBAtàmfambàl jAàrf 
•TmpommmpworoT m^m» 

fora la loca

tivo, attinge largamente dal
l'economia sommersa, frui
sce del minor costo del la
voro nero. Diciamo allora 
la cose coma sfanne: siamo, 
o^oUoonpoT^naWmmvWomTy oooo o bam>om> %•> 

*java*af̂ mo ÌJ^ a/«««oo> aajo> ssiooav ™a» amm» 

«ha toenoloola; e siamo smH 

dio-piccola impresa. Vania
mo battuti, sui mercati w-
fnominagli, dal pai atto tt-
otiio taenoloaico dafla prò-
aooBa^aaaaaaj ajaaâ f avo* •^mv%^awsm^^fc ano 
M g M y l j mmvéWajdJmnta) marfl^tvsòmmS 

riaaraeon i colossi tecno-
loaici dcoti altri Paesi; He-
PaoT bo VVWA^m'i %T S"Wâ mjaa; a, w%ava7* 

quitta ponti, t'tndajcria mi-
HOT*?» MUOVO ivi iffmw) n 
j i - i f - | | j I n » a Lat AfeajjulaaAW |pa_ 
#^a9naH9jajaalaaaàBaW ett ojmommVbfM J*aVdi 
sm5 • vaanaî m v̂onpomF %ao awv o^oan^onn' "î ô̂ a p 

par loro 

di otndera aoaleosa di pia: sindacale, costretta a cotto-
a chi non va troppo per 8 cara ài posizione prioritaria 
«otto* o a c i n è troppo pò- non pia la potttico dooK « -
varo par parmettarsi prò- . vastimenti asssiaiatt, ma la 
dotti di nanìiH rnsabore. Ma ' rincorsa «alariait 
è tutto ciò che i nostri go- lutazione. E c'è da 
vemann sanno proporrei aarm se jvese propria ane-
Infanto, c'ara da dnbitara sta hi «sternnBnmonc» evi 
M n T w vWJ vvfovbmr. v^^^v"^HyonnmaV/ iv-**' aro w^yuww^^m^ aooo woooajaaaajrajaaay %ieW9 

vnfvn^oT ^n^^Cu9wWv99 w •^noMojojojmjo ^ #V) bnnmvm^NPs? nWronr JPMT bo «obrano** 

saaroti: starnnmara w oca- : rio, < sfarniuato » nana' san 
la mobna non significava ambizione di agire come 
bloccare I ItoaW salariali: soggetto di poWica econo-

ficare U ristorna dette reta j imiti atto svflnpao dal 

aci sistema ai avezume ae*-
te imprese, i maceonstmt 
spontanei di mercato non
no, inoacf, assocondato hi 

ìa^pm1 jiadh? e vii 

M (mwziaie) mm si 
dot 
* to. 

a si renda con-

waw, rwneanao 
dei prodotti, la 
da 

profonda di onesti 
sai rfcorso Ofii atra» Wmtti: noi fatto cioè che"t 

latta sinducale, incremento dal oracasso di 
n^Ojroo novo mTMJMnnm̂ mj p^mnaja^ajp»ju" fnaa;* novvMjooVMWomVoFIvw sonooo omn>( avo 

In ssvmWdirbbJ- fiaba. <M pari SPOSO con i 
ro lavorativa e, progresso taenolooico. Gn 

W§ ttwm ô Ov̂ PPs'o™*» boo vvvX'vvvo'o Mo/^HooO/o ¥ nvnaamnjaovovo' 

rrooato invaiti-

Ò̂ OkàntafonfanlnT ào InamvnbA 

ba trofMto attra forme 

fio Tintermeduszioue com
merciale fra la 
ajvon«oo^O/sonmoa m* "•̂ ^n* nv̂ ^^m *• • 

enti di 
oai. . 

fa onesta aro» fiè si 
siate od ano 
confmdnvjlons, che è 
di 

Pi 
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L'Europa e la distensione 

Giscard arriva 
o^iaBoim 

vivo interesse 
Schmidt auspica che la NATO sol
leciti Carter a trattative con l'URSS 

BONN — Il Presidente fran
cese Giscard d'Estaing arri
va oggi a Bonn, per una vi- ' 
sita ufficiale che si protrarrà 
fino all'll luglio. Formalmen
te inserita nel contestò delle 
periodiche consultazioni al 
vertice tra -Francia e RFT 
(l'incontro odierno è il tren
taseiesimo in diciotto anni, il 
secondo in appena quattro 
mesi), la visita di Giscard 
assume questo volta un ri
lievo del tutto particolare; non 
solo, infatti, essa cade, all'in
domani della riapertura del 
dialogo fra Est e Ovest, ma 
vede riuniti i due massimi 
protagonisti - occidentali. di 
quella che già si profila co
me una svolta nella situazio
ne internazionale, cosi come 
era venuta configurandosi do
po la decisione della NATO 
sugli euromissili e l'interven
to sovietico in Afghanistan. 

Giscard e Schmidt sono i 
due unici 4eaders dell'Occi
dente che abbiano incontrato 
Breznev dopo l'insorgere del
la crisi afghana: l'uno a Var
savia il 19 maggio, l'altro a 
Mosca il 30 giugno. A questi 
due incontri si devono il « ge
sto di buona volontà » com
piuto dai sovietici con il ri
tiro di diecimila uomini dal
l'Afghanistan (considerato da 
Giscard come una riafferma-
ztone della necessità di ima 
soluzione, politica) ié- la di-
chiarata disponibilità sovieti
ca ad un prenegoziato senza 
condizioni : preliminari *uua 
scottante questione degli eu
romissili; e sia Giscard che 
Schmidt — ciascuno per pro
prio conto. ed oggi, è da pre
sumere, in tandem — non 
hanno mancato df sottolinea
re come questi risultati sia
no stati conseguiti perseguen
do una lineo di autonoma ini
ziativa europea, fondata sul
le convinzioni che.non vi sia 
alternativa al dialogo e alla 
ricerca dell'intesa con € l'al
tra parte», se si vuole real
mente salvare, ed anzi rilan
ciare. il processo di disten
sione internazionale. 

Al di là dunque dei rap
porti bilaterali — che pure 
avranno un notevole spazio 
(Giscard è accompagnato da 
sette o otto ministri, da quel
li degli Esteri e Difeso o 
quelli deU'Indnstria e com
mercio) — è proprio su que
sto terreno che il vertice 
franco-tedesco giocherà le sue 
carte più importanti. Si trat
ta, dice Giscard. di « resti
tuire all'Europa U suo posto 
e U suo ruolo megli affari del 
mondò»; Schmidt scoprirne 

il senso dele sue affer-
è susi ani ia anènte lo 

^e proprio ieri. » 
intervista al ^settimanale Der 
Spiegel, egli sottoMnenva in 
sintesi che spetta ora a Wa
shington fare . la prossimo 
mossa e aiofòcava che il Coo-
sigao othotico prenda l'ini
ziativa di roJTwnmndare o 
Carter on sobocito avvìo di 
oobonoi eoo rURSS, 

n tandem Bnso-Fnrici ai 

di visto 
positivo è voooJjo 
proprio dal Pre
stati Uniti, ebe 

senza dubbio un segno della 
difficoltà di Carter di insi
stere nell'atteggiamento chiu
so della fase precedente. Ed 
è difficile pensare che i due 
statisti che si incontrano og
gi a Bonn si lascino sfug
gire ' un appiglio di questa 
portata. Tanto più che da 
parte sovietica si continua ad 
insistere nell'offerta negozia
le: ultima voce quella di Va-
dim Zagladin. vice responsa
bile della sezione esteri del 
PCUS, che in una intervista 
ad una emittènte francese ha 
dichiarato sabato sera: «Noi 
proponiamo di discutere di 
tutte i le armi strategiche in 
Europa: quette che sono in
stallate attualmente dogli a-
mericani e da noi e quelle la 
cui installazione è prevista 
in futuro ancora prima detta 
ratifica degli accordi Salt-?». 

Situazione 
tesa tra 

• - • 

rincontro 
col ministro 

ROMA - I magistrati ef
fettueranno uno sciopero 
nazionale nei giorni 15 e 
16 luglio. La decisione, 
che è stata presa nella 
tarda serata di sabato a 
conclusione di una riunio
ne drammatica, non- è de
finitiva. La porta è stato 
lasciata infatti aperta — 
si è parlato di eventuale 
revoca se il governo darà 
seguito agli- impegni — in 
previsione deH'incontro di 
oggi con a ministro defla 
Giustizia, Marhno. 

Le precedenti ; riianoni 
con esponenti governativi 
non avevano comunque ras
sicurato affatto i magi
strati. Ora. in una inter
vista concessa od un gior
nale romano, il sottose
gretario aDa flbwrhia. 
Gorgoni (DO. esprime fa
stidio e insofferenza, a 
proposito deDo «sfato di 
tensione nefla magtsfrato-
ra»» e quasi fa carico ai 
giudici «ribelli» deBo 
stato disastroso m cui si 
trovo la giustizia nel no
stro Paese; Alenai gior
nali cercano invece di 
mettere m pròno pómo te 

conditise 
re da tutte te 
ni di catetioria. Si 

«ad hoc». 
L'hwontro col 

riLusiÀ 
me 


